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Morto Zanetti,
pittore di pace

Dolore e coraggio in carcere
Le lettere inedite di Pertini
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È mortoaBurgos,suacittànatale,all’etàdi85an-
ni, ilpittorespagnoloJosVelaZanetti,costretto
all’esilioduranteladittaturafranchistaacausa
delsuoimpegnoafavoredeidirittiumani.L’ope-
radiVelaZanettièconosciutainmodoparticola-
renegliStatiUnitie inAmericaLatina,dovesono
assaiapprezzati isuoimurales«democratici».La
famainternazionalediVelaZanettièlegataalla
realizzazionedelmurales«Lalottadell’uomoper
lapace»nellasededell’OnuaNewYork,recente-
menterestauratoinoccasionedelcinquantesi-
moanniversariodellaDichiarazioneuniversale
deidirittidell’uomo.DuranteilregimediFranci-
scoFranco, ilpittorefucostrettoalasciarela
Spagna,rifugiandosiprimainMessicoepoinella
RepubblicaDomenicana.AllafinedeglianniSet-
tanta,ritornatoinpatria,ilpittorecreòunafon-
dazionepereducareigiovanialgustodelbello.

U n gruppo di sei lettere
inedite di Sandro Pertini
allamadre(tranneuna,a

un «amico carissimo») sono sta-
te vendute ad un’asta di Chri-
stie’s a Roma, aggiudicate per 3
milionie200milalireaduncol-
lezionista che per il momento
hadecisodirestareanonimo.Le
missive autografe furono indi-
rizzate dal futuro presidente
della Repubblica durante il
lungo periodo di prigionia nel
carcere dell’isola di Pianosa,
impostoglidalregimefascistaa
piùripresedal1927al‘43.Lelet-
tere allamadre, scritte tra il ‘32
e il ‘33, costituiscono - a parere

di Massimo Fino, esperto della
sezioneautografidellacasad’a-
ste - «una magnifica testimo-
nianza dell’irriducibile tem-
pradelmilitantesocialistache,
nelperiodopiùdurodelregime
fascista, non rinuncia alla pro-
spettivadielaborareunproget-
to per il futuro, pur dovendosi
forzatamente accontentare di
tenereinvitairicordidiunpas-
sato apparentemente perduto
persempre».

Struggente la lettera datata2
ottobre ‘32: «Io soffro molto il
freddo al ventre e tu forse te ne
ricordiperchéspessomilamen-
tavo di ciò quando ti ero vici-

no... Riguardo spesso l’ultima
fotografia. Come stai bene,
mamma!Seiunpo’triste,madi
salute stai ottimamente. Ti ri-
cordi,mamma,quanteoresere-
ne e felici abbiamo trascorse
con il povero Pippo e con Ma-
rionsuquestaterrazzaoveoggi
ti vedo sola, tra i tuoi fiori, che
tanto ami?». Nella lettera all’a-
mico non identificato, Pertini
mostra tutta la sua ostinazione
a proseguire lo studio politicoe
sociale anche nel forzato isola-
mento nel quale è ridotto (elen-
chi di libri da leggere, riesami
dell’ultimo periodo di libertà e
progettiperilfuturo).

Australia, rane contro il cancro

R anecontroilcancro:studiosidell’UniversitàdiAdelaide, inAustralia,
hannoindividuatonellesecrezionighiandolarididiversespeciedira-
nedelleproteine,detteneuropeptidi,cheinlaboratoriosisonodimo-
strateefficacicontroalcuneformedileucemiaecelluleditumoreso-
lido.Allostudioancheil loropotenzialecomeantibioticiecontrovi-
rusresistenticomelostafilococcoaureo.

Ed Mitchell, dalla luna agli alieni
Per lo scienziato e astronauta Usa gli Ufo sono sul nostro pianeta dal ’47
ANTONIO LO CAMPO

«R itengo molto probabile
un’attività di retroinge-
gneria inversa nelle ma-

ni di umani che agiscono lontani
daognicontrollogovernativoodi
altro tipo. Trovo che questo sia al-
larmante... lo definirei un gruppo
clandestino».

«GliUfo?Nonvisonodischivo-
lanti negli arsenali di nessuna na-
zione,maesistono».

Edgar Dean Mitchell non ha bi-
sogno di farsi della pubblicità par-
lando della presunta esistenza de-
gli alieni, per diventare popolare.
Sessantotto anni, tre lauree di cui
una in ingegneriaal celebre Mit di
Boston e attualmente consulente
della Stanford University, il suo
nome può essere quello di un
qualsiasiprofessoreamericano.

Ma pur non chiamandosi Neil
Armstrong o John Glenn, è uno
deipochiprivilegiatiadaverposa-
to i piedi sulla Luna. Ed Mitchell
infatti,comepilotadelmodulolu-
nare dell’Apollo 14, è il sesto esse-
reumanoadaveresploratoilsatel-
lite. Era talmente bravo, che i suoi
superiori lo scelsero per primo, in
un gruppo di 19 candidati ai voli
Apollo, per pilotare un Lem desti-
natoallaLuna.

«Un’esperienza che è persino
difficiledadescrivere»-ciavevari-
cordato Mitchell qualche tempo
fa a Riva del Garda ricordando
quei giorni di febbraio dei 1971 -
«Eciòchemaggiormentemiscon-
volse non fu certo la Luna, ma la
vista della nostra magnifica Terra
daquelladistanza».

Sarà per questo, ci chiediamo,
che molti degli astronauti che
hanno vissuto le imprese lunari,
pur essendo super-uomini prima
di partire, sono tornati ed hanno
davvero sconvolto del tutto la
propriavita?Maapartequestado-
manda, le cui risposte lasciamo
volentieri agli psicologi o agli psi-

chiatri, il caso di Ed Mitchell è del
tutto particolare, poiché sposa la
scienzaufficialeconquelladelmi-
stero. Un caso rarissimo da parte
di un uomo che ha due lauree in
ingegneria, ed è stato pilota col-
laudatore, della Us Navy. Da sem-
pre si è affascinato al paranorma-
le, tanto che il suo esperimento di
telepatia a bordo dell’Apollo 14
(senza il permesso della Nasa), re-
sta l’unico del genere mai tentato
dallo spazio. Ha poi fondato nel
1972l’IstitutodiScienzeNoetiche
a Palo Alto, in California, e ha
scrittolibricome«Lapsichicamo-
dernanegliUsa».

Poidiventacollaboratoreattivo
del celebre Uri Geller, colui che
piega icucchiaicolpensiero,ecer-
ca di convincere l’umanità sul fat-
to che non vi sia trucco né ingan-
no. E lo stesso Mitchell conferma
che tutto questo è possibile scien-

tificamente. Adesso «Ed» si occu-
pa anche del fenomeno Ufo, e
spesso risponde via Internet a chi
gli pone domande «scottanti» sul
tema.«In realtà tuttoènatoquan-
do ho risposto a qualche doman-
da che mi viene posta sull’argo-
mento, e questo mi capita spesso
quando mi intervistano sul mio
passato spaziale», precisa Mi-
tchell. «Ho espresso più volte il
mio parere, che forse è un po‘ di-
verso rispetto a quello della mag-
gior parte degli astronauti. E ho
sempre detto quello che penso fin
daitempidellaNasa».

«Penso che una buona percen-
tualedegli avvistamentidioggetti
volanti dal ‘47 ad oggi possano ri-
guardare velivoli provenienti dal-
lo spazio. Spesso si è trattatodi fal-
se interpretazioni del fenomeno,
ma troppi casi restano inspiegati
per poter ignorare il problema. E

poi credo che sulla Terra agisca
un’aviazione aliena, con mezzi
molto superiori a quelli a disposi-
zione diqualsiasinazione. Questa
èunacosamoltoallarmante».

«Il Congresso americano - ag-
giungeMitchell -dovrebbegaran-
tire l’immunità a quegli alti uffi-
ciali e funzionari che potrebbero
denunciare realtà importanti sul-
lapresenzadialieni sulnostropia-
neta, i quali non parlano per le
conseguenzesullalorocarrieraela
propriapersona».

La verità sugli Ufo ci viene dav-
vero nascosta? «Direi da circa cin-
quant’anni.MailGovernosirifiu-
ta di ammettere verità importanti
per colpa di una mentalità persi-
stentedaguerra freddaoper timo-
rechequesteprovepossanodesta-
bilizzare lestrutturepoliticheeso-
cialicongraviconseguenze».

Cosa ne pensa del famoso caso

Roswell, quello che di recente ci è
stato «venduto» come una caduta
di un’astronave nel New Mexico,
con alieniabordo?«Èunpuntodi
partenza per considerare la pre-
senza di alieni sul nostro pianeta.
Su questo caso le autorità militari
sonostatepiuttostocontradditto-
rie ed hanno raccontato qualche
frottola. Prima hanno detto che
era un pallone stratosferico per
spiare i russi,poiunparacadutead
alta quota con dei manichini an-
tropomorfiabordo.Mah...».

Qual’è il suo rapporto con gli
ufologi? «Piuttosto cauto. Non si
può generalizzare, ma trovo che
nella maggior parte dei casi siano
dei fanatici la cui azione porta più
discredito che verità. Gran parte
della cattiva informazione sugli
Ufo deriva dalla “spazzatura” che
arriva via Internet da gruppi mar-
ginali di ufologi». E infine, ecco il

Mitchell che torna a vestire la tuta
d’astronauta, e rimettendo i piedi
sulla Luna, ritorna paradossal-
mente apensare in termini«terre-
stri».

«Tornando alla Luna» - gli chie-
diamo - «che lei ha esplorato visi-
tando la regione di Fra Mauro con
Alan Shepard, cosa pensa di colo-
roche asseriscono chevi siano ba-
si con strutture artificiali?» «Sem-
plice. Sulla Luna ci sono stato e
perlomeno dove siamo stati Al ed
io non c’era proprio nulla. Non
abbiamo visto nulla di strano
neanche dall’orbita lunare, come
alcuni dissero, nè tanto meno
mentre stavamo per allunare. E
non abbiamo visto un bel niente
circa “strane apparecchiature”
che si sarebbero riflesse sul visore
del mio casco, come invece ho vi-
sto pubblicato in varie riviste e li-
bri.Tuttedicerie...».

In
volo

C’è vita
su Marte?

È cominciata
bene la mis-
sione della
sonda ameri-
cana Mars
Polar Lander
che fra undi-
ci mesi rag-
giungerà
Marte alla ri-
cerca di trac-
ce d’acqua,
ovvero di pos-
sibili segni di
vita. La son-
da dovrebbe
atterrare sul
Polo Sud di
Marte il 3 di-
cembre pros-
simo. Come
sulla Terra,
anche sul
pianeta ros-
so la superfi-
cie dei poli è
gelata, anche
se, per quan-
to se ne sa, è
fatta solo di
biossido di
carbonio. È
proprio in
questa lastra
di «ghiaccio»
tuttavia che
gli scienziati
americani
sperano di
trovare qual-
che traccia
d’acqua. E,
quindi, di vi-
ta.
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Una storica
immagine
dell’impronta
dell’uomo
sulla superficie
lunare:
Ed Mitchell
ha partecipato
alla missione
lunare
Apollo 14


